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[bookmark: _Hlk83196558]Con la presente circolare si riepilogano i principali chiarimenti forniti dall’INPS in merito agli incentivi all’occupazione introdotti dal D.L. n. 62/2026.
In particolare, vengono illustrate le istruzioni operative relative al bonus assunzioni donne 2026, al bonus ZES 2026 e al bonus giovani 2026, con riferimento ai datori di lavoro ammessi, ai lavoratori interessati, alla misura degli esoneri contributivi, alle condizioni di spettanza e alle modalità di presentazione delle domande.
L’obiettivo è fornire alle aziende un quadro sintetico e operativo delle agevolazioni disponibili per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2026, evidenziando i requisiti da verificare preventivamente e gli adempimenti necessari per accedere correttamente ai benefici.
A) BONUS ASSUNZIONI DONNE 2026 – CHIARIMENTI  INPS (circolare n. 57/2026)
Con riferimento al bonus donne 2026, introdotto dal D.L. n. 62/2026 con l’obiettivo di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro e sostenere l’occupazione delle lavoratrici svantaggiate, l’INPS, con circolare n. 57/2026, ha fornito le relative istruzioni operative.
La misura consiste in un esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, riconosciuto al ricorrere di specifiche condizioni.
Datori di lavoro interessati: L’esonero contributivo è riconosciuto in favore di tutti i datori di lavoro privati, indipendentemente dalla natura imprenditoriale o meno del soggetto datoriale. Rientrano tra i beneficiari anche i datori di lavoro del settore agricolo.

Lavoratrici interessate e misura dell’agevolazione: Il beneficio spetta in caso di assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, effettuata dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, di donne di qualsiasi età che, alla data dell’assunzione, risultino prive di un impiego regolarmente retribuito.
Le lavoratrici interessate sono riconducibili alle seguenti categorie:
· donne prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti;
· donne prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e appartenenti a una delle categorie previste dall’articolo 2, lettere da b) a g), del Regolamento UE n. 651/2014;
· donne appartenenti alla categoria di “lavoratore svantaggiato” di cui all’articolo 2 del Regolamento UE n. 651/2014;
· donne molto svantaggiate o svantaggiate, rientranti nelle precedenti categorie, residenti nelle Regioni della ZES unica ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea.
Per le assunzioni riconducibili alle prime tre categorie, il bonus consiste nell’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, nel limite massimo di 650 euro mensili per ciascuna lavoratrice. Tale importo corrisponde a 20,96 euro per ogni giorno di fruizione dell’agevolazione.
Per le assunzioni di lavoratrici molto svantaggiate o svantaggiate residenti nella ZES unica alla data dell’assunzione, l’importo massimo dell’esonero è elevato a 800 euro mensili per ciascuna lavoratrice, pari a 25,80 euro per ogni giorno di fruizione.
Restano esclusi dall’esonero i premi e i contributi dovuti all’INAIL, mentre resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Quanto alla durata, l’esonero è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi per le lavoratrici prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti, nonché per le lavoratrici prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e appartenenti alle categorie di cui alle lettere da b) a g) della definizione di “lavoratore svantaggiato” prevista dal Regolamento UE n. 651/2014.
L’esonero è invece riconosciuto per un periodo massimo di 12 mesi per le assunzioni di donne appartenenti alle categorie di cui alle lettere da a) a g) della medesima definizione di “lavoratore svantaggiato”.
L’INPS precisa, inoltre, che il bonus non trova applicazione per le assunzioni a tempo determinato, né per le trasformazioni a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a termine già in essere. Il beneficio non si applica, inoltre, ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato.
Condizioni di spettanza: Il diritto alla fruizione del bonus è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’assunzione previsti dall’articolo 31 del D.Lgs. n. 150/2015, nonché al rispetto delle condizioni di cui all’articolo 1, comma 1175, della Legge n. 296/2006.
L’Istituto ricorda inoltre che, a decorrere dal 1° aprile 2026, i datori di lavoro privati che richiedono benefici contributivi, comunque denominati e finanziati con risorse pubbliche, per l’assunzione di personale alle proprie dipendenze devono pubblicare la disponibilità della posizione di lavoro sul Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL).
La legittima fruizione dell’esonero è inoltre subordinata alla sussistenza delle seguenti ulteriori condizioni:
· il datore di lavoro non deve aver effettuato, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o licenziamenti collettivi;
· il datore di lavoro non deve procedere, nei 6 mesi successivi all’assunzione, al licenziamento per giustificato motivo oggettivo della lavoratrice assunta con l’esonero o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva;
· l’assunzione deve determinare un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti;
· alla lavoratrice deve essere riconosciuto un trattamento economico individuale non inferiore al trattamento economico complessivo previsto dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;
· l’ammontare dell’agevolazione fruibile, in applicazione del Regolamento (UE) n. 651/2014, non può superare il 50% dei costi salariali.
Ai fini della verifica dell’incremento occupazionale netto, il numero dei dipendenti deve essere calcolato in Unità di Lavoro Annuo, secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. Il calcolo della forza lavoro mediamente occupata deve essere effettuato e mantenuto per ciascun mese.
L’incremento deve essere valutato con riferimento all’intera organizzazione del datore di lavoro e non alla singola unità produttiva presso cui si svolge la prestazione lavorativa. L’agevolazione resta comunque applicabile qualora l’incremento occupazionale netto non si realizzi a causa di posti rimasti vacanti per dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d’età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta causa.
Il venir meno dell’incremento occupazionale comporta la perdita del beneficio per il mese di calendario di riferimento. L’eventuale ripristino dell’incremento nei mesi successivi consente nuovamente la fruizione del beneficio dal mese di ripristino fino alla scadenza originaria, senza possibilità di recuperare quanto perso nei mesi precedenti.
Tenuto conto della natura dell’agevolazione quale aiuto di Stato, l’INPS provvede alla registrazione degli esoneri nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato.
Coordinamento con altri esoneri contributivi: Il bonus donne 2026 non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
In particolare, l’agevolazione non è cumulabile con l’incentivo per l’assunzione dei lavoratori disabili di cui all’articolo 13 della Legge n. 68/1999, né con la riduzione contributiva prevista per i datori di lavoro agricoli che occupano personale nei territori montani o nelle singole zone svantaggiate. Non è inoltre cumulabile con le riduzioni contributive previste per il settore dell’edilizia.
L’agevolazione è invece compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni prevista dall’articolo 1, commi 399 e 400, della Legge di Bilancio 2025. Risulta altresì cumulabile con le agevolazioni che consistono in una riduzione della contribuzione previdenziale a carico della lavoratrice, come ad esempio l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali IVS a carico della lavoratrice madre.
Richiesta di ammissione al bonus: Considerato il limite di spesa previsto, il datore di lavoro, al fine di conoscere con certezza l’ammontare del beneficio spettante e l’eventuale residua disponibilità delle risorse, deve presentare apposita domanda di ammissione all’INPS.
La domanda deve essere trasmessa esclusivamente tramite il modulo di istanza online, appositamente aggiornato e disponibile sul sito istituzionale dell’Istituto, nella sezione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus donne 2026”. L’INPS precisa che la messa a disposizione del modulo sarà comunicata con successivo messaggio.
La domanda può essere presentata sia per assunzioni già effettuate sia per rapporti di lavoro non ancora instaurati.
Una volta ricevuta la domanda telematica, l’INPS provvede, tramite i propri sistemi informativi centrali, a calcolare l’ammontare del beneficio spettante, a consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato e a fornire riscontro sull’accoglimento della domanda qualora vi sia sufficiente capienza di risorse e i controlli abbiano avuto esito positivo.
L’Istituto invita i datori di lavoro a prestare particolare attenzione nella corretta compilazione dei moduli telematici e delle comunicazioni obbligatorie, Unilav o Unisomm, relative al rapporto di lavoro per il quale viene richiesto l’esonero.
L’importo dell’esonero riconosciuto dalle procedure telematiche costituisce l’ammontare massimo dell’agevolazione fruibile nelle denunce contributive. L’Istituto provvede ai necessari controlli attraverso la consultazione delle informazioni presenti nelle proprie banche dati, nonché delle eventuali informazioni presenti nelle banche dati del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’INL e del CNEL.
B) BONUS ZES 2026 – CHIARIMENTI INPS (circolare n. 56/2026)
L’INPS, con circolare n. 56 del 14 maggio 2026, ha fornito le prime indicazioni operative in merito al bonus ZES 2026, introdotto dall’articolo 3 del D.L. n. 62/2026.
La misura prevede un esonero contributivo totale in favore dei datori di lavoro privati che effettuano assunzioni a tempo indeterminato presso sedi o unità produttive ubicate nelle Regioni della ZES unica per il Mezzogiorno, ossia Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e Umbria.
L’Istituto chiarisce l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’incentivo, le condizioni di spettanza, il coordinamento con altre agevolazioni contributive e le modalità operative per la presentazione delle domande di accesso al beneficio.
Ambito di applicazione: Il beneficio si applica alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026 e riguarda esclusivamente personale non dirigenziale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
L’agevolazione consiste nell’esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di 650 euro mensili per ciascun lavoratore. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
La durata massima del beneficio è pari a 24 mesi.
Possono accedere all’esonero tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, compresi i datori di lavoro agricoli. Restano escluse le Pubbliche Amministrazioni individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001.
Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione è necessario che il lavoratore svolga effettivamente la prestazione lavorativa presso una sede o unità produttiva ubicata in una delle Regioni della ZES unica, indipendentemente dalla sede legale del datore di lavoro o dalla residenza del lavoratore assunto.
La perdita del requisito territoriale comporta la cessazione dell’agevolazione a decorrere dal mese successivo al trasferimento fuori dall’area agevolata.
Requisito dimensionale e lavoratori interessati: Il bonus può essere riconosciuto esclusivamente ai datori di lavoro che, nel mese in cui effettuano l’assunzione incentivata, occupano fino a un massimo di 10 dipendenti.
Tale requisito deve essere verificato soltanto nel mese dell’assunzione e non rilevano eventuali successive variazioni dell’organico aziendale. Ai fini del computo del limite dimensionale, i lavoratori per i quali si intende richiedere l’incentivo devono essere esclusi dal conteggio.
Con riferimento ai lavoratori incentivabili, l’INPS precisa che il beneficio riguarda soggetti che, alla data dell’assunzione, abbiano compiuto 35 anni e risultino disoccupati da almeno 24 mesi.
Il datore di lavoro, nella domanda di accesso all’esonero, dovrà dichiarare la sussistenza del requisito in capo al lavoratore assunto.
Rapporti incentivabili e misura dell’esonero: L’esonero spetta esclusivamente per assunzioni a tempo indeterminato e non è riconoscibile nelle ipotesi di trasformazione di rapporti a termine già in essere.
Sono esclusi dal beneficio i contratti di apprendistato, il lavoro domestico e il lavoro intermittente, anche se stipulato a tempo indeterminato.
L’agevolazione è invece applicabile ai rapporti part-time, alle assunzioni effettuate da cooperative di lavoro e ai rapporti instaurati mediante somministrazione a tempo indeterminato, anche qualora la missione presso l’utilizzatore sia a termine.
In caso di assunzione o cessazione in corso di mese, il massimale di 650 euro deve essere riproporzionato su base giornaliera, assumendo come parametro l’importo di 20,96 euro per ciascun giorno di fruizione. In caso di rapporto part-time, il massimale deve essere ridotto proporzionalmente all’orario di lavoro svolto.
Il periodo di fruizione dell’esonero può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria per maternità.
L’esonero può essere riconosciuto anche nel caso in cui il lavoratore sia già stato assunto a tempo indeterminato presso un diverso datore di lavoro che abbia fruito solo parzialmente dell’agevolazione. In tale ipotesi, il nuovo datore di lavoro può subentrare nel beneficio per il periodo residuo ancora disponibile, purché la nuova assunzione intervenga entro il 31 dicembre 2026 e vi sia stata una precedente autorizzazione alla fruizione dell’incentivo.
Condizioni di spettanza: Il diritto alla fruizione dell’agevolazione è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione di cui all’articolo 31 del D.Lgs. n. 150/2015.
È inoltre richiesto il possesso del DURC regolare, l’assenza di violazioni in materia di lavoro e sicurezza e il rispetto dei contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
L’INPS richiama anche il nuovo obbligo di pubblicazione delle vacancy sul SIISL previsto dal D.L. n. 159/2025, precisando tuttavia che, nelle more del decreto attuativo, tale adempimento non assume ancora carattere obbligatorio ai fini della fruizione dell’esonero.
Tra le principali cause ostative alla fruizione dell’agevolazione rientrano:
· le assunzioni effettuate in attuazione di obblighi di legge o contrattuali;
· la violazione di diritti di precedenza alla riassunzione;
· la presenza di sospensioni dal lavoro connesse a crisi o riorganizzazioni aziendali;
· le assunzioni di lavoratori licenziati nei 6 mesi precedenti da datori di lavoro con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti.
La circolare precisa, inoltre, che il datore di lavoro non deve aver effettuato, nei 6 mesi precedenti l’assunzione incentivata, licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o licenziamenti collettivi nella medesima unità produttiva.
Nei 6 mesi successivi all’assunzione, il datore di lavoro non può procedere al licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l’incentivo o di altro lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva. In caso contrario, il beneficio viene revocato e le somme già fruite sono recuperate.
Un ulteriore requisito essenziale riguarda l’incremento occupazionale netto. L’assunzione incentivata deve infatti determinare un aumento dell’occupazione rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti, secondo il criterio delle Unità di Lavoro Annuo previsto dal Regolamento (UE) n. 651/2014.
Il requisito deve essere verificato mese per mese e l’eventuale perdita dell’incremento comporta la perdita del beneficio limitatamente al mese interessato.
Coordinamento con altri incentivi: Il bonus ZES 2026 non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni contributive riferite alla contribuzione datoriale, compresa la decontribuzione Sud e gli incentivi per l’assunzione di lavoratori disabili o percettori NASpI.
L’agevolazione è invece compatibile con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione prevista dalla Legge di Bilancio 2025 e con l’esonero collegato alla certificazione della parità di genere.
Domanda di accesso al beneficio: I datori di lavoro interessati devono presentare apposita domanda telematica all’INPS tramite il “Portale delle Agevolazioni – Bonus ZES 2026”.
Nella domanda devono essere indicati i dati identificativi dell’impresa, del lavoratore assunto, la tipologia contrattuale, la retribuzione prevista e la sede di effettivo svolgimento della prestazione lavorativa.
L’Istituto procederà alla verifica della disponibilità delle risorse, dei requisiti previsti dalla normativa e delle condizioni connesse agli aiuti di Stato, comunicando successivamente l’esito della domanda.
C) BONUS GIOVANI 2026 – CHIARIMENTI INPS (circolare n. 55/2026)
L’INPS, con circolare n. 55 del 14 maggio 2026, ha fornito le prime indicazioni operative relative al bonus giovani 2026, previsto dall’articolo 2 del D.L. n. 62/2026.
La misura, finalizzata a incrementare l’occupazione giovanile stabile, introduce un esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, per un periodo massimo di 24 mesi, in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di giovani effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
Restano esclusi dal beneficio i rapporti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato.
Lavoratori interessati e misura dell’esonero: Il beneficio spetta, per un periodo massimo di 24 mesi, a condizione che l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato riguardi giovani che, alla data dell’assunzione, non abbiano compiuto 35 anni e siano privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi.
L’agevolazione è inoltre riconosciuta, sempre per un periodo massimo di 24 mesi, per l’assunzione a tempo indeterminato di giovani di età inferiore a 35 anni che, alla data dell’assunzione, siano privi da almeno 12 mesi di un impiego regolarmente retribuito e appartengano a una delle categorie di lavoratori svantaggiati individuate dall’articolo 2, punto 4), lettere c), e), f) e g), del Regolamento (UE) n. 651/2014.
Rientrano in tali categorie, tra gli altri:
· coloro che non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale, oppure che abbiano completato la formazione a tempo pieno da non più di 2 anni e non abbiano ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;
· i soggetti adulti che vivono soli con una o più persone a carico;
· i lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un rilevante tasso di disparità uomo-donna, se appartenenti al genere sottorappresentato;
· gli appartenenti a una minoranza etnica di uno Stato membro che abbiano necessità di migliorare la propria formazione linguistica, professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso a un’occupazione stabile.
Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della ZES unica per il Mezzogiorno, il beneficio è riconosciuto anche in favore dei datori di lavoro privati che, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026, assumono a tempo indeterminato lavoratori presso una sede o unità produttiva ubicata nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria.
Il beneficio è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi INAIL, nel limite massimo di 500 euro mensili per ciascun lavoratore, nei limiti di spesa autorizzata e ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
La misura dell’esonero è elevata a 650 euro mensili nel caso in cui il giovane lavoratore svantaggiato o molto svantaggiato sia assunto presso una sede o unità produttiva ubicata nelle Regioni della ZES unica.
Gli esoneri contributivi sono riconosciuti in favore di tutti i datori di lavoro privati, indipendentemente dalla natura imprenditoriale o meno del soggetto datoriale, compresi i datori di lavoro del settore agricolo.
Condizioni di spettanza: Il diritto alla fruizione degli esoneri è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’assunzione previsti dall’articolo 31 del D.Lgs. n. 150/2015.
È inoltre necessario il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 1, comma 1175, della Legge n. 296/2006, e in particolare:
· regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in materia di DURC;
· assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, comprese quelle relative alla tutela delle condizioni di lavoro e alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
· rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, regionali, territoriali o aziendali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
La legittima fruizione dell’esonero è inoltre subordinata alla sussistenza delle seguenti condizioni:
· il lavoratore, alla data dell’assunzione agevolata, non deve aver compiuto 35 anni, intendendosi per tale limite 34 anni e 364 giorni;
· il datore di lavoro non deve aver effettuato, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o licenziamenti collettivi nella stessa unità produttiva;
· il datore di lavoro non deve procedere, nei 6 mesi successivi all’assunzione, al licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l’esonero o di un lavoratore impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva;
· l’assunzione dei soggetti svantaggiati o molto svantaggiati deve determinare un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti;
· al lavoratore deve essere applicato un trattamento economico individuale non inferiore al trattamento economico complessivo previsto dai CCNL stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, avuto riguardo al settore e alla categoria produttiva di riferimento, nonché all’attività principale o prevalente esercitata, alla dimensione e alla natura giuridica del datore di lavoro.
Domanda di ammissione: Ai fini operativi, il datore di lavoro interessato deve presentare all’INPS la domanda di ammissione all’agevolazione esclusivamente tramite il modulo di istanza online, appositamente aggiornato e reperibile sul sito istituzionale dell’Istituto, nella sezione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”.
L’INPS comunicherà con apposito messaggio la disponibilità del modello.
Una volta ricevuta la domanda telematica, sia per rapporti di lavoro in corso sia per rapporti non ancora instaurati, l’Istituto provvederà, tramite i propri sistemi informativi centrali, a:
· calcolare l’ammontare del beneficio spettante sulla base dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro dichiarati nella richiesta;
· consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato, al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per il riconoscimento dell’agevolazione, anche con riferimento alla cosiddetta clausola Deggendorf;
· fornire, in presenza di sufficiente capienza di risorse e in caso di esito positivo dei controlli, riscontro in merito all’accoglimento della domanda e procedere alla registrazione dell’agevolazione sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato.
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti.
Studio Dafe STP S.r.l.
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